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"Una vasta campagna per la salva­
guardia della pace e per la denuocift 
delle criminose macchinazioni dei prò* 
vocatori di guerra ha attualmente una 
importanza preminente,,. 
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L'OPPOSIZIONE DEL PAESE METTE IN CRISI LA POLÌTICA DI DE GASPERI 

Ottantacinque deputati d.c. 
negano i pieni poteri al governo 

Dieci ore di drammatica riunione del gruppo d.c. - Malgrado un sistema intimidatorio di votazione, 30 deputati votano contro 
e 55 si astengono - 29 si assentano dalla votazione - Penoso discorso di De Gasperi - Un'interrogazione del sen. Giovanni Conti 

CRISI IN ATTO 
Il progetto di legge per « la de­

legazione al governo di emanare 
norme sulle attività produttive e 
dì consumo > è staio presentato 
alla Camera dall'on. De Gasperi 
nella seduta del 12 gennaio. Era 
una richiesta di pieni poteri, per 
la quale veniva domandata la di­
scussione con urgenza. Sono pas­
sati 43 giorni, siamo al 24 feb­
braio e la richiesta del Governo 
non è stata ancora accolta. Anzi 
la Commissione speciale nomina­
ta dalla Camera, e che doveva 
inviare la sua relazione all'As­
semblea entro 30 giorni, non ha 
ancora iniziato Pesame del proget­
to. E* stato questo un primo scucco 
politico subito dal go\erno, e que­
sto scacco esso Io ha ricevuto dalla 
sua stessa maggioranza. Ieri sera 
infine lo sforzo disperato di De 
Gasperi per raccogliere intorno al 
progetto di delega almeno la una­
nimità del suo gruppo ha ricevu­
to una grave delusione. Malgrado 
i ricatti, le pressioni, le intimida­
zioni, 85 deputati democristiani 
hanno negato il loro consenso al­
la delega dei pieni poteri. Quali 
che siano le conseguenze che De 
Gasperi vorrà trarre da questo 
-voto, è certo che da esso il go-
xerno esce nettamente indebolito. 
Risulta da questo voto che il go­
verno non ha più la sicurezza di 
disporre in o£ni occasione di quel­
la maggioranza parlamentare, che 
sino a ieri aveva sfruttato per 
imporre le sue decisioni. j - > 

Certo è, infatti, come provano i 
clamorosi risultati della votazio­
ne sull'o.d.g. di fiducia, che una 
crisi profonda è in atto in eeno 
a l partito di maggioranza, e che 
i l governo ha visto duramente 
scosse le sue basi parlamentari. 
Se l'on. Ambrico fu il solo a vo ­
tare la sfiducia nel mese di di­
cembre, og^'i i deputati ribelli a l ­
la direzione governativa ' si sono 
moltiplicati, ed hanno dato alla 
loro azione un nuovo vigore. Le 
incertezze ed esitazioni che si ma­
nifestarono nel gruppo e nell'aula, 
«ull'indirizzo di politica estera, in 
occasione della discussione sulla 
mozione Gia \ i , hanno in breve 
tempo acquistato, particolarmente 
in rapporto ai pioblemi economi­
ci posti dalla hzgz di delega, una 
maggiore consistenza. 11 popolo 
italiano ha espresso, in queste ul­
time settimane con grandi e forti 
manifestazioni, la sua profonda 
avversione al la politica di guerra 
e di asservimento allo, straniero 
praticata dal governo, Le giorna­
le del 1? e 18 gennaio hanno of­
ferto la dimostrazione della pro­
fondità e van i tà del movimento 
popclare per la pace. Il malcon­
tento delle masse popolari per le 
conseguenze economiche della po­
litica-dì- guerra si è fatto sempre 
più vivo e minaccioso. II Paese 
ha avvertito che la politica atlan­
tica noa è una politica di di­
fesa della pace, come si affermò 
dai suoi proponenti, ma una po ­
litica di guerra, che può automa­
ticamente trascinare l'Italia alla 
catastrofe. I deputati della mag­
gioranza hanno sentito la spinta 
di questa crescente pressione po­
polare; la protesta del popolo è 
giunta anche a loro e ha im­
posto alla loro atten7Ìone i pro­
blemi essenziali della vita nazio­
nale, i problemi del lavoro e del­
la lotta contro la miseria e la di­
soccupazione. che non possono 
essere più oltre rimandati. 

Alle prese con la resistenza della 
sua slessa maggioranza, il governo 
ha cercato di soffocare con ogni 
mezzo il dibattito all'interno del 
gruppo, e soprattutto di impedire 
che esso fosse trasportato nell'aula, 
dove poteva acquistare nuovo e 
maggiore significato ed aprire, in 
collegamento all'azione dell'oppo­
sizione, nuove prospettive alla « -
Inazione politica italiana. Man­
tenere ed elevare la barriera eret­
ta il 18 aprile in mezzo al popolo 
italiano, ostacolare con ogni mez­
zo il collegamento e la conver­
genza di azione tra l'opposizione 
popolare ed i centri di resistenza 
e di opposizione all'interno della 
sua maggioranza, • ricorrere «gli 
strumenti di provocazione ed alle 
manovre di diversione, questo è 
sempre il massimo obiettivo che si 
propone il governo. Perciò, per 
evitare che il dibattito nell'aula 
possa diventare nn incontro e «n 
dialogo, l'azione del governo^ è 
volta essenzialmente ad avvilire 
la discussione parlamentare, a 
mortificare ed abbassare il fun­
zionamento dell'istituto, ad im­
pedire che dal gruppo e dal corri­
doio la discussione passi nell'aula. 

CosL nella discussione sul pro-

230 miliardi per il riarmo, ai di­
scorsi di Luigi Longo, di Lom­
bardi, di Alleata, di Giuliano 
Pajetta, di Cacciatore, di Giolit-
ti, di Pesenti, ricchi di argomen­
tazione e di elevato 6pirìto na­
zionale, agli importanti discorsi 
di Giavi e di Guviuato, il governo 
e la compiacente direzione del 
gruppo democristiano hanno op­
posto l'ostentato e maleducato di­
sinteresse del ministro, il vuoto 
organizzato nell'aula ed infine gli 
interventi vergognosi di un Medi, 
di un Armosino. di un Geuna, ai 
quali con troppa scoperta evi­
denza era stato affidato il com­
pito non di opporre argomenti ad 
argomenti, ma di svolgere opera 
aperta di provocazione. 

Rifiuto degli oratori più quali­
ficati delle varie correnti democra­
tico-cristiane di appoggiare con 
i propri discorsi l'opera dei mi­
nistri più discussi, Paceiardi e 
Togni, o vo'nntà della direzione 
del gruppo di fuggire il confron­
to, per evitare il dialogo: è evi­
dente che siamo di fronte a d u n a 
svalutazione in atto dell'istituto 
oarlamcntare. Il Parlamento, per­
fino con la maggioranza del 18 
aprile, diventa un impedimento 
pericoloso al governo, che ha bi­
sogno di avere le mani libere per 
condurre una politica che urta le 
aspirazioni e gli interessi delle 
crundi masse popolari. Il governo 
De Gasperi domanda-alla maggio­
ranza solamente i voti massicci, 
la ratifica senza discussione dei 
suoi provvedimenti. la possibilità 
di agire in.regime di pieni poteri. 
E per essere più libero richiede 
senz'altro la delega, l'abdicazione 
del Parlamento ai suoi diritti* 

Se il governo è riuscito ad im­
pedire che il dibattito avvenisse 
in Parlamento, non ha potuto pe­
rò impedire che in queste setti­
mane esso si accendesse nel Pae­
se, nelle fabbriche, negli uffici, 
nei villaggi; non ha potuto evi­
tare che si accentuassero le cri­
tiche, si manifestassero nuove op­
posizioni. La crisi del gruppo 
parlamentare democristiano non è 
che una eco di questi avvenimenti 

Noi, che da tempo veniamo de­
nunciando al Paese le funeste con 
seguenze della politica governa­
tiva e contro di esse abbiamo gui­
dato le masse alla lotta e alla 
resistenza, proponiamo ancora una 
volta agli italiani onesti e a tutti 
i lavoratori di unirsi per arrestare 
la politica di guerra e di mise­
ria e dare finalmente all'Italia un 
governo italiano. 

Nel Parlamento» contro la po­
litica corruttrice e infimidatrice 
del governo D e Gasperi, è neces­
sario porre a l centro del dibattito 
la voce del popolo, che domanda 
siano soddisfatte le sue esigenze 
di pace, di lavoro, di libertà; è 
necessario esaminare ogni concre­
ta possibilità di una soluzione, che 
risponda ai roti e ai bisogni del 
Paese. D a parte nostra non si re­
spinge nessuna proposta che ten­
ga conto dì quelle esigenze e si 
preoccupi di dare ad esse soddi­
sfazione: persino i quattro punti 
dell'ordine del giorno De" Cocci 
possono offrire una piattaforma 
di discussione attorno a questi 
problemi di massima importanza 
per la vita del popolo italiano. 

Sa tali problemi è possibile ed 
e necessario realizzare un incon­
tro e nna convergenza d'azione 
tra quanti ritengono che la que­
stione centrale per il nostro Paese 
sia sempre quella di unire tutte 
le energie per potere efficacemen­
te, nella libertà e nella indipen­
denza, combattere la disoccupa­
zione e dare lavoro ai due milio­
ni e più di disoccupati. Condi­
zione essenziale per questa azione 
concorde contro la miseria sono 
la difesa della pace, il consolida­
mento delie istituzioni repubbli­
cane, il snneramento delle artifi­
ciose barriere opposte dall'anti­
comunismo atlantico. 

GIORGIO AMENDOLA 

gode più di una maggioranza cer­
ta in Parlamento. La maggioran­
za alla Camera richiede infatti 287 
voti. Tra democristiani, -sagattiani 
e repubblicani, il governo può 
contare su 330 deputati: se alla 
maggioranza di 330 vengono a 
mincaie 85 deputati d.c, senza 
contare la sinistra del PSLI e i 
dissidenti repubblicani, e se si 
tiene conto che tutti gli altri 
gruDpl d: destra o di centro si­
nistra sono oggi orientati contro 
il governo e contro alcuni SUOJ 
componenti, appare chiaro che il 
suffragio di 287 voti può non es­
sere raggiunto dall'attuale coali­
zione governativa. 

Inoltre, poiché hanno votato solo 
274 deputati su 303 che fanno parte 
del gruppo, va notato che ben 29 
eono coloro che hanno fat'o in mo­
do. non certo per caso, di assentarsi 

Un fatto simile non si era mai 

verificato. Mai «i era avuta, In 
seno al gruppo democristiano, una 
votazione altrettanto drammatica, 
nò mai De Gasperi. nella storia 
dei suoi molteplici ministeri, si 
era trovato di fronte a una cosi 
vasta ed esplicita opposizione. 

Nelle prime ore della mattina, 
quando il gruppo democristiano si 
è riunito per l'ennesima volta, no­
tizie messe in giro ad arte e pub­
blicate da tutta la stampa uffi­
ciosa e « indipendente », davano 
per certo che l'opposizione dei ri­
belli si sarebbe sgonfiata e che al 
massimo una ventina di deputati 
avrebbero votato la sfiducia al go­
verno sulla base dell'ordine del 
giorno presentato il giorno avanti. 
Ma gli osservatori più avveduti 
cominciarono a pensare diversa­
mente non appena fu noto il nuo­
vo discorso pronunciato dal Pre­
sidente del Consiglio per convin­

cere ì suol a non avvalorar* la 
tesi dell'esistenza di una «crisi 
atlantica ». 

Tale discorso è stato infatti di 
una penosa debolezza. De Gasperi 
si è visto costretto, in particolare 
dalla posizione assunta da Gron­
chi (e ciò spiega il velenoso at­
tacco sferrato da Sceiba contro il 
Presidente della Camera) a cer­
care di giustificare sul terreno del 
fatti la propria politica: ed è an­
dato incontro, come sempre gli 
accade quando scende su un tale 
terreno, a una confessione di com­
pleto fallimento. Egli ha ammesso 
che l'attività del governo nel cam­
po sociale «può anche avere 
qualche lato negativo»; ha fatto 
ricorso ai noti argomenti sulla 
«e povertà» naturale dell'Italia, 
sulla «esuberanza demografica» e 
su altre «difficoltà oggettive». E 
quando ha tentato di illustrare la 

attività concreta del governo per 
combattere la disoccupazione e la 
miseria crescente, si è trovato in 
mano un pugno di mosche: un pre 
teso «incremento» delle costru­
zioni edilizie (!) promesse infon 
date sulla emigrazione, promesse 
di elemosine, di eventuali cantie­
ri di rimboschimento. 

Discorso vuoto e perfino dispe­
rato: e come tale esso è stato su­
bito valutato. Di fronte ai due 
milioni di disoccupati, ai senza 
tetto, al depauperarsi dell'econo­
mia nazionale, alla crisi industria­
le, all'ondata di malessere e di di­
sagio che invade il Paese, al cre­
scere del prezzi e del costo della 
vita, un tale discorso non poteva 
non sortire un risultato contropro­
ducente, confermando l'abisso che 
divide l'attuale governo dalle ne­
cessità nazionali e dalla volontà 
(contini , la 5. patina 8. colonna) 

I LIVORI DEL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 
, — 

Un incontro a 5 
chiesto a Berlino 

Cinque proposte di Kuo Mo-jo 
L'intervento di Giuliano Pajetta 

- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 23. — SI è Iniziata 

oggi la seconda fase del lavori del 
consiglio, con una riunione delle 
commissioni che devono presenta­
re, tra qualche giorno, le risolu­
zioni finali al Consiglio riunito in 
seduta plenario. Contemporanea­
mente, continuano alla tribuna gli 
interventi dei rappresentanti. 

Ieri abbiamo informato delle pro­
poste presentate da Ivea Farge per 
un incontro internazionale contro 
il riarmo della Germania, «incon­
tro die possa esprimere una vo­
lontà che dia comune a menti lon­
tane l'ima dall'altra, ma che sia­
no però oggi d'accordo nel recla­
mare la condanna del riarmo te­
desco e nell'invitare solennemente 
le grandi potenze a riunire la con­
ferenza dei quattro, nel più bre­
ve tempo possibile ». 

Oggi abbiamo avuto un'altra se­
rie di proposte presentate dal vi­
ce presidente del Consiglio cinese, 
Kuo Mo Jo. Esse sono le seguenti* 

1) Il Consiglio Mondiale della 
Pace condanni la risoluzione del­
l'assemblea generale dell'ONU, che 
designa la Repubblica Popolare 

cinese come «aggressore»; (in r e ­
lazione a questa proposta è da met­
tere un importante intervento del 
delegato brasiliano Borsari, il qua­
le si è dichiarato convinto che J 
popoli dell'America Latina saran­
no d'accordo con le parole di Kuo 
Mo Jo e che essi si uniranno, per- , 
tanto, agli sforz] di tutti gli altri 
oopoli «a l fine di esigere che le 
Nazioni Unite tornino sulla loro 
decisione» Borsari ha affermalo 
che i movimenti della pace, nel­
l'America Latina, dovranno con­
durre un'azione affinchè, su' que­
sto problema, i governi america­
no-latini assumano posizioni di in* 
dipendenza e di saggezza); 

2) Il Consiglio Mondiale inviti 
1 governi dell'URSS, della Fran­
cia, della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti, a convocare una con-

Drammatiche fasi della lotta dei metallurgici 
per la salvezza e lo sviluppo delle industrie 

Anche le OM Reggiane sono ora colpite dal proposito di totale smobilitazione - Altri 600 licenziamenti 
a Luino - Appello della CGIL e della FIOM - 4 ore di sciopero alla Pirelli contro il snpersfrnttamento 

La clamorosa 
votazione 

La crisi che ormai da mesi mina 
alle basi l'attuale compagine co­
rei-nativa ha avuto ieri una ma­
nifestazione aperta, clamorosa, 
senza precedenti: ben 85 deputati 
democristiani, nella riunione di 
gruppo che n è prolungata per 
undici ore a Montecitorio, hanno 
negato la propria fiducia all'attua­
le governo e a De Gasperi, pro­
nunciandosi contro la concessione 
della delega dei pieni poteri eco­
nomici al governo stesso. Esatta­
mente 90 deputati banco espresso 
voto contrario al governo; 55 si 
sono astenuti, negando in tal mo­
do anch'essi la fiducia. Un primo 

_ _.. commento subito si è imposto: la 
ietto che autorizza la «pesa dilsttuale compagine governativa non 

Nuove gravissime notizie sono 
intervenute ieri a confermare che 
una vera e propria congiura si 
sta tramando contro la vita del­
l'industria nazionale. Nella tarda 
sera la Segreteria nazionale della 
FlOM ha denunciato con forza un 
nuovo criminale attentato: anche 
le O.M. Reggiane di R. Emilia sono 
oggi minacciate di totale liquida­
zione. Lunedi prossimo si riunirà 
infatti a Milano l'assemblea gene­

rale della società che dovrebbe 
prendere 'a delittuosa decisione. La 
notizia è di estrema gravità tanto 
più che essa segue aa uh sole?] 
giorno di distanza, la decisione di 
liquidare l'OTO Melerà di La Spe-
spia. Mentre gli operai, gli impie­
gati, i tecnici delle Reggiane e 
dell'OTO conducono da cinque m e . 
si una eroica lotta contro un for­
tissimo numero di licenziamenti, 
oggi il governo e in gruppi mo-

LOTTA PER LA PRODUZIONE DI PACE 
LOTTA PER IL BENESSERE POPOLARE 

SEI MILIONI di famiglie di Inquilini « due milioni e m e n o 
di senta tetto si battono per II rinvio dell'aumento del fitti e 
per II blocco degli sfratti. 

600.000 METALLURGICI lottano in tutto H Paese per la 
difesa e Io sviluppo dell'industria metalmeccanica minacciata. 
Alla testa della lotta, I 2.300 dipendenti dell'OTO e I 1.000 di­
pendenti della Termomeccanica di Spesia, l e maestranze del -
l'ILVA di Bolzaneto, i 4.000 lavoratori delle Reggiane, I quali 
gestiscono direttamente l e fabbriche. A Napoli la lotta contro la 
smobilitazione investe la EttM-BnfoIa, la Rueplng, rex-Ansa ldo 
di Pozzuoli. 

I 60.000 LAVORATORI del la FIAT, 1 15.000 della Pirelli . 
l e maestranze della Bottoni di Sansepolero sono in astone contro 
il supersfrnttamento. 

I 300.000 ABITANTI del t i Comuni del Delta Padano si bat­
tono da mesi per la rinascita della loro sona, per lavori produt­
tivi e di risanamento. 

Lottiamo uniti ptr il Piano del Lavoro! 
Non una lira per il riarmo I 

nopolisticl annunciano non più so­
lo i licenziamenti ma addirittura 
la totale liquidazione delle due 
fattbr&he. «• l • i -v ^ 

La Segreteria della FIOM ha cu­
bito informato la Segreteria della 
CGIL della aggravata minaccia che 
pesa su!l'OTO Melara. sulle Reg­
giane come già sull'ILVA di Bol­
zaneto. «ull'IMM Bufoia di Napoli 
e sulle officine di Savigllano « del­
la situazione gravissima di nume­
rose altre aziende siderurgiche e 
meccaniche grandi, medie e piccole 
iti tutto il Paese. Le Segreterie 
della CGIL e della FIOM hanno 
innanzitutto deciso di inviare un 
fonogramma al presidente del Con­
siglio per chiedere un colloquio 
urgente per 1 primi giorni delia 
prossima settimana. Nel fonogram­
ma si sottolinea l'estrema gravità 
della situazione attuale che minac­
cia la possibilità di esistenza di 
molte migliaia di lavoratori e com­
promette la stessa base dell'indu­
stria nazionale. Il fonogramma ri­
corda anche le ripetute proposte 
organiche e dettagliate che la CGIL 
e la FIOM avanzarono al governo 

Ieri mattina intanto a Reggio 
Emilia — quasi come anticipo del­
la decisione di liquidazione tota­
le delle Reggiane — la direzione 
dello sabilimento ha fatto sospen­
dere l'erogazione dell'energia e-
lettrica alla fabbrica per impedi­
re alle maestranze di mettere in 
atto la loro decisione di iniziare 
dal primo marzo prossimo la pro­
duzione in serie del trattore R.60 

Il ministro del Lavoro Marazza 
ha voluto Ieri aggiornare le trat­
tative per le Reggiane a merco-

Le immediate richieste degli statali 
per un giusto aumento degli stipendi 

Oli stipendi minimi sono inferiori alle spese di sola alimenta­
zione - 1 dipendenti dell'aviazione civile sono scesi in sciopero 

La Federazione nazionale d#gli 
statali — ha ieri informato la CGIL 
— ha deciso la convocazione ur­
gente del proprio Comitato diret­
tivo per decidere «all'azione da 
condurre, insieme a tutti i pubbli­
ci dipendenti, per il miglioramento 
delle loro condizioni economiche e 
per la difesa delle libertà sindacali. 
La riunione avrà luogo sabato 
prossimo 3 marzo a Roma-

In merito al problema economico 
— continua il comunicato della 
C G.I.L. — com'è stato già reso no­
to con precedenti eomunic&ti. t'.tte 
!e Federazioni e i Sindacati nazio­
nali dei pubblici dipendenti, ade-
rerti alla CG.I.L, hanno concor­
dato le seguenti immediate richie­
ste de'le categorie: 

1) Aumento retributivo, che se-
sicuri un minimo almeno sufficien­
te agli essenziali bisogni di vita, e 
retribuzioni proporzionate ai ri­
spettivi gradi e responsabilità. E' 
da tener presente che gli stipendi 
minimi desìi statali risultano infe­
riori di circa SOM lire alle stesse! 
spese indispensabili per la sola 
a;;n-.cnii=:sr.c, secondo 1 pre?s; 
calcolati dallo stesso Istituto cen­
trale di itat^tica. I 

7> Ripristino delia scala mobile. 
con un congegno che sia più sen­
sibile a'le effettive valutazioni del 
costo della vita. Estensione della 
scala mobile ai pensionati. 

In relazione a queste richieste, 
tutta le Federazioni • 1 Sindacati 

aderenti alla CG.I.L. hanno com­
piuto un passo presso le altre or­
ganizzazioni sindacali (CISL. UIL, 
Sindacati della scucia, ecc.) per 
concordare un'azione comune. 

Circa le dichiarazioni del Mini­
stro Petrilli, apparse sulla stampa 
di ieri, tendenti a rinviare il pro­
blema economico alla attuazione 
della riforma della burocrazia, la 
Federazione degli stata'i ha riaffer­
mato che la situazione d'insosteni­
bile disagio economico della cate­
goria impone una soluzione imme­
diata, che tenga conto della rea'tà 
incontrovertibile della insufficienza 
delie retribuzioni e del continuo 
aumento dei prezzi. 

I sindacati Impiegati e oserai 
della gente dell'aria aderenti alla 
CGIL e alla CISL, in ottemperanza 
alle decisioni dei loro Comitati di­
rettivi e in seguito della rottura 
delie trattative in sede ministeria­
le in merito ai licenziamenti delle 
ALI-Flotte Riunite e dell'Alitali* 
hanno proclamato il ricorso ad una 
manifestazione di protesta limitata 
per ora allo sciopero di 24 ore del 
personale impiegatizio e operalo 

«*ì'e dsi» cirnpagnie. 
II sindacato naviganti si è ri?er-

vato di dare la sua adesione entro 
stamane. Lo sciopero ha avuto 
inizio alla mezzanotte di ieri ve ­
nerdì e terminerà alla mezzanotte 
di oggi. 

E' stato Ieri mattina raggiunto 
l'accordo per la rivalutazione dei 
salari • degli stipendi dai lavorato­

ri dipendenti dalle aziende private 
del gas. in relazione all'accordo 
interconfederale dell'» dicem. 1990. 

Gli aumenti ' accordati avranno 
decorrenza dal primo novero, 1930. 

Da parte sua 11 sindacato d d 
medici ha annunciato l'intensifica­
zione dell'agitazione dono cha in 
un colloquio con il ministro Ma-
razza le richieste fondamentali del­
la categoria non erano stata ac­
colte. 

ledi prossimo appunto m attesa 
della riunione dei soci che avrà 
luogo lunedi. 

Anche per la Gtaori di Doccia 
(Firenze) le trattative non hanno 
portato ancora ad alcun risultato 
ed il ministro Marazza ha ricon­
vocato le parti per martedì pros­
simo. 

Situazione intollerabile 
Altre notizie, giunte ieri a com­

pletare li quadro della criminal* 
congiura padronale e governativa 
centro t'industria, sono: a Luino 
(Varese) 600 lavoratori della SIMPA 
hanno ricevuto le lettere di licen­
ziamento; a Porto Marghera sempre 
più grave diviene la situazione del 
Cantiere Breda minacciata di nuo­
vo di chiusura per la mancata rea­
lizzazione delle promesse gover­
native. 

La situazione diviene dunque 
per le industrie intollerabile. I la­
voratori italiani, tutto il popolo 
italiano non può tollerare che per 
finanziare le spese di una guerra 
aggressiva vengano sottratti j mi­
liardi necessari alla vita degli sta­
bilimenti che debbono produrre 
macchine per l'agricoltura, per i 
trasporti, per il progresso civile 
d'Italia. Secondo quanto constata­
va il memoriale inviato mesi fa 
dalla CGIL dalla FIOM al gover­
no italiano — e che il governo 
non volle tenere in conto — in 
Italia c'è grande bisogno di mac­
chine, di strumenti di lavoro. Il 
mercato nazionale è largamente bi­
sognoso di produzione industriale 
ed in questa situazione è crimina­
le liquidare le fabbriche che que­
sti strumenti debbono produrre. 

In questa situazione vergognosa 
appaiono le dichiarazioni che il 
ministro Marazza ha fatto ieri alla 
agenzia Tefeoraph. secondo le quali 
quattromila stabilimenti metalmec­
canici potranno essere Tesi attivi 
entro quest'anno e 200 mila lavo­
ratori trovare occupazione con I 
finanziamenti per 11 riarmo. Come 
fa a dire questo un ministro che 
fa parte dì un governo che ha sem­
pre rifiutato di dare qualche mi­
liardo per risanare un'industria 
produttiva, adducendo difficoltà di 
bilancio, e che oggi manda alla 
rovina la base stessa dell'industria 
italiana per gettare centinaia di 
miliardi nella spesa Improduttive 
di guerra? 

Sciopero aita Pirelli 
Una situazione come quella at­

tuale esige invece una grande bat­
taglia per li lavoro e la pace se­
condo le indicazioni fornite dal 
Piano del lavoro. 

taglia per il lavoro e la produ 
zione anche la lotta contro il su 
perafxuttamento in corso alla Fiat, 
alla Pirelli e nello stabilimento 
Buitoni di Sansepolero in provin 
eia di Arezzo. Lottando contro l'i­
numano supersfruttamento cui so­
no sottoposte, le maestranze di 
queste fabbriche rivendicano l'as­
sunzione di manodopera disoccu­
pata che possa incrementare le 
produzione senza portare un ul­
teriore peso per i lavoratori at­
tualmente dipendenti. Ieri ' negli 
stabilimenti Pirelli della provin­
cia di Milano i lavoratori hanno 
effettuato uno sciopero di quat­
tro ore per chiedere l'assunzio­
ne di disoccupati, la eliminazione 
delle ore straordinarie, l'aumen­
to del premio di produzione. 

Anche le Commissioni Interne 
degli stabilimenti del complesso 
FIAT di Torino riunitesi in as­
semblea generale hanno riaffer­
mato la ferma volontà delle mae­
stranze di battersi per ottenere la 
limitazione del supersfruttamento 
chiedendo l'assunzione di 8000 la­
voratori attualmente disoccupati, 
l'aumento dell'incentivo, la elimi­
nazione delle ore straordinarie. 

Kuo Mo-jo durante il conferi­
mento della «laurea honoris cau- -

s a » all'Università di Praga 

ferenza dei quattro Ministri, per 
discutere la realizzazione della di» 
chiarazione di Potsdam, la liqui* 
dazione del militarismo in Germa. 
nia, la eliminazione del^e diver. 
genze circa il problema tedesco, al 
fine di rendere possibile la con­
clusione rapida del trattato di pa­
ce con la Germania; * ' 

• 3) Il Consiglio Mondiale inviti 
l governanti della Cina, dell'URSS, 
degli Stati Uniti e della Gran Bre­
tagna a convocare una conferen» 
za per discutere il problema del 
Giappone e per concludere, nel 
più breve tempo possibile, un trat­
tato di pace con il Giappone, con 
la partecipazione di tutti gli al lea. 
ti e conformemente alla dichiara* 
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RISPOSTA POPOLARE ALLE INSULSE CALUNNIE 

4.052 nuovi iscrìtti al PCI 
in un mese e mezzo a Napoli 

1366 cittadini entrano 
ione, 1069 a Viterbo 

nel Partito a Cro-
e 1060 a Livorno 

Il dito nell'occhio 
Indlscrszfonl 

«Aggiungiamo Infine, senza ab­
bandonarci ad anticipazioni Indi­
screte, che nel primo incontro av­
venuto tra gli esecutivi del due 
partiti ai è proceduto ad un pruno 
scambio di Idee». Dalla Giustizia. 

L'informazione ci giungi inaspet* 
tata. Koi eravamo convinti che net 
primo incontro avessero giocato m 
palline. 
Uscito 

« n MSI A composto da gente 
uscita dalie trincee, quando la 
guerra era trincea, e dal bunker, 
quando la guerra è stata* bunker a. 
Dal ~ - - -

A coloro che parlano di «sinto­
mi di disgregazione» del P-C-I. in 
seguito al tradimento di Magnani 
e Cucchi la classe operaia ha già 
dato sferzanti risposte. Sono di 
tutti I giorni le notizie di nuove 
iscrizioni al Partito da parte di 
lavoratori onesti finora non iscritti 
a nessun partito o militanti in 
quelli governativi. Sono di tutti 
t giorni le notizie che confermano 
Io schierarsi o i sempre più larghi 
strati di cittadini contro la poli­
tica di rianno e di miseria del 
governo. 

A pochi giorni dalla sua costi . 
tuzione la Federazione di Crotone 
del P.CX ha potuto annunciare 
Seri una prima grande vittori?: il 
reclutamento di ben' 1366 nuovi 
compagni. 

_ Notevolissimi successi sono sta-
Fa parte di questa generale bat-lt i anche con^guitì dai comunisti 

'di Livorno I quali, dal giorno del­
la tragica scomparsa dei compa­
gni Barontini. Leonardi e Frsn-
-ncni, hanno reclutato in loro ono­
re, e in risposta ai traditori del 
Partito e della classe operaia, 1060 
nuovi iscritti. 

La Segreteria della Federazione 
del P C I . di Viterbo ha ieri tele­
grafato alla Direzione del Partito 
ed al Comitato regionale: 

«Annunciamo raggiungimento 100 
per cento tesseramento, reclutando 
1069 nuovi compagni e 120 per cen­
to FGCI. Chiediamo immediata as­
segnazione bandiera gara regio­
nale» . 

Oltre cento nuovi Iscritti «Ano 
}venuti a i p« tu io aviia provincia 

poli è stato comunicato che, ne l 
solo spazio di un mesa e mezzo, 
4052 cittadini sono entrati nel Par­
tito, e fra essi sono circa 1C00 
donne. . * 

Dieci nuove sezioni sono stato 
costruite in provincia di R'eti, in 
altrettanti paesi in cui non esiste­
vano finora iscrìtti al Partito. A l ­
tre sezioni della provincia hanno 
compiuto grandi passi in avanti 
nella campagna -di reclmamento. 
Alla Sezione di Granari hanno ade­
rito 70 nuovi compagni, a quella 
di Limiti di Greccio 18. A Castel­
franco fra i nuovi iscritti vi è an­
che Tex-segretario della locale se­
zione della D. C 

Quattordici nuovi compagni *oi*a< 
stati reclutati a Nuoro e 70 a B a ­
sarti!. Novanta nuove iscrizioni 
vengono segnalate da Aquila. In 
provincia di Chieti sono stati re­
clutati oltre 100 lavoratori, fra cui 
62 dalla cellula dell'Incoronai*. 

I t inerari romani 
«Entrata da Porta Pia l'Italia im­

piegò sessanta anni per arrivare a 
San Pietro». Dal Messaggero. 

TI guaio e che. arrivata a San 
Pietro. l'Italia di De Gasperi è 
entrata dentro e w » n o t e ptft 
uscire fuori. 

I l fosso «lol storno 
«Non erano trascorse ventiquat­

tro ore dall'annunzio dato dal gè- Ii7~mi«—TJ-"JlTr' Vr'iS •"«"" 
nera'e Marshall, che n Governo 3è- r" Messina, dei quali 52 nel capo-
gll Statt Uniti intende Inviare en- 1™°*° • _ • • . "«* centri rn'.noH. Due 

Popolo di Roma. 
Recenfemente, poi, sono «tetti 

dalle poltra, «Scusi, dove è l'usci­
ta?» hanno chiesto a De Gasperi. 

I «In fondo a destra», ho risposto lai, 

tro quest'anno altre quattro divi­
sioni in Europa, che a Washington 
era auto creato ti termine "eser­
cito morale ". Quelle dlvlitonl han­
no una missione politica e morale» 
Luigi VirigUo, dai Popolo. 

ASMODBO 

nuove sezioni sono state costituì 
te e numerosissime sezioni hanno 
già raggiunto o superato il 100 per 
cento degli iscritti del 1990. L'o­
biettivo di reclutamento «stabilito 
per il mese di marzo è stato c*à 
superato del 50 per cento. A $Ta. 

POSMHI A LlVOftWO 

l COMPAGNO U M I I T M 
(OMMB40tAìO DA SCOLI 

G. C. rajett» al C< 
del F. C l sii ri 

i/TJtlela Stasata del P.CX c o ­
s m i c a : «Denteale* SS e 
eecasieae del trigeslsM «etto 
BBOrte del se*. Dio Barseutal. 
U vice-segretarv» generale del 
P .CJ, sea. Pietro Secchia, seev 
•aacerà a Livorno, nel Teatro 

estiva. 
La stessa onsscaic* a 

sione del savori del 
provinciale «Mia 
del r.CJ. 41 Pescara. Fon. Gian-
carte Pajetta, nw«bro delta Dt» 
resfoae, pesnancsrà aa di 

». I restose, 
aelltieoi 

x- i 
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